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DORINO. 

Unità.? 

INT |R . 
Galli 
Mussi 
Jarni 
Cois . 
Gregucci -
Fusi • 
Sinigaglia 
(74'Sergio) 
Poggi 
Francescoli 
Carbone 
(58'Sortii) 
Venturin 
Ali. Mondonico 

6 
6.5 

7" 
7 
6 

6.5 
6 

sv 
6.5 

6 
6 
6 
6 

(12 Pastine, 13 Delti Carri, 
16 Sesia) 

Zenga 6 
Paganin 5 
M. Paganin 5 
A. Manicone 6 
Ferri 4 
Bergomi 4 
Orlando 5 
Jonk 5 
62' Marazzina) 6 
Shalimov 5.5 
Del l 'Anno 4.5 
Sosa 5.5 

* 
Ali . Marini(12 Abate, 13 
Bianchi, 14 Tramezzani, 
16 Di Mauro). 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 6 
RETI: 46'Poggi, 55'Cois. 
NOTE: Angoli: 7-6 per I' Inter. Giornata fredda, terreno in buone 
condizioni, spettatori 23.000. Ammoniti per gioco scorretto: Ferri, < 
Dell' Anno, Paganin A. Gregucci e Manicone. 

Il tifo granata 
chiama Giribaldi 
«Salva il Toro» 
•Giribaldi non mollare», -Non 
permetteremo a nessuno di 
cancellare la nostra storia. 
Giribaldi, Indossa con noi questa 
maglia carica di gloria», -Con la 
Mole e il Valentino non può 
mancare lo storico Torino. Forza 
Giribaldi». I tifosi del Torino hanno 
lanciato ieri, durante la gara con 
l'Inter, questi messaggi 
all'Imprenditore che sta trattando 
l'acquisto del Torino. L'affare, che 
sembrava sul punto di concludersi 
la scorsa settimana, si è Invece 
arenato e domani II-re del • 
trasporti» formalizzerà la sua 
offerta per rilevare il club granata. 
Se l'operazione non dovesse 
andare In porto, per II Torino il 
fallimento sarebbe quasi 
inevitabile. 

La fuga in avanti 
di Mondonico 
sui resti di Bagnoli 
Il Torino dimentica per novanta minuti i suoi 
guai e batte l'Inter, scavalcandola in classifica, 
2-0.1 gol sono di Poggi e Cois. Giampiero Mari­
ni è già nel ciclone: in tre partite il sostituto di 
Bagnoli ha ottenuto un punto... 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

M I C H K M RUQQIKRO 

• TORINO. «Siamo (elici. Adesso, at­
tendiamo la line del campionato per 
chiudere i conti». Apriamo cosi, con 
iirVIneursione negli spogliatoi a fine 
gara? con un primo piano su Emilia­
no Mondonico che fissa la serenila 
sua e dei ragazzi in attesa che all'o­
rizzonte prenda corpo il presidente 
«ombra» Ginbaldi, ancora pngionicro , 
di amletici dubbi. Il Toro ha fatto 
centro contro l'Inter. Ed è logico che 
la squadra pretenda altrettanta chia­
rezza sul plano societario. 

L'Inter, da parte sua, ha problemi 
di altra natura già emersi in tutta la 
loro dimensione e complessità ed ul­
teriormente ingigantiti dall'alt subito 
al Delle Alpi. Marini (orse farà rim­
piangere Bagnoli: sono i paradossi 
della conseguenza imposti dalla leg­
ge dello sport sullo sfondo di una sta­
gione decisamente compromessa, 
nella quale la squadra raccoglie esat­
tamente ciò che semina. Cioè poco. 
Del resto, il collettivo da un senso di 

raccogliticcio. E questo, a prescinde­
re dalle assenze-chiave di uomini co­
me Battistini, Bergkamp, Berti e Fon-
tolan. Pur la verità contro i granata, 
vogliosi di nscatto dopo la magra di-
Coppa Italia costata una bocciatura 
da finale, Bergomi e soci sono stati 
anche sfortunati per quel «gollonzo» 

. di Poggi subito in piena fase d'iner­
zia, con la squadra che pregustava il 
pareggio a metà del guado. Che cosa 
dire dell'eurogol di Cois, se non che 
ha bruciato con l'efficacia di un lan­
ciafiamme le residue speranze interi­
ste di rovesciare il punteggio nel for­
cing finale. 

L'inizio non suonava falso per i 
neroazzurri. preoccupati unicamen­
te dell'arbitro Rodomonti che mo­
strava di non gradire le maniere spie­
tate con cui alle punte granata Car­
bone, Poggi e Francescoli veniva vie­
tato l'ingresso in area di rigore. Car­
tellini gialli dunque distribuiti a piog­
gia tra il 6" ed il 35° minuto su Ferri, 

Dell'Anno, Antonio Paganin e Mani­
cone nell'ordine, per pareggiare l'e­
sibizione lutta muscolare della difesa 
intensla. Una difesa che se attaccata 
frontalmente, peraltro, mostrava la 
corda: la coppia centrale Ferri-Ber-
gomi chiude ormai con velocità e sti­
le di un carro-attrezzi..., rendendo . 
del tutto accademica il dibattito su 
zona o pressing. 

Una manna per il Torino (manca­
vano Annoni e Fortunato) costretto 
dall'assenza della torre Silenzi a ri­
piegare dal sistema d'attacco «terra-
aria» a quello «terra-terra», privile­
giando ovviamente la geometria ne­
gli scambi a filo d'erba. Ad_avyantag-
Riarsene erano soprattutto i palleg­
giatoti Francescoli e Carbone, que­
st'ultimo In leggero recupero, assistiti 
dagli «uomini di fatica» Cois, Mussi e 
Venturin, mentre nelle retrovie Gre­
gucci era implacabile su Sosa e Sini­
gaglia seguiva negli spostamenti l'o­
landese Jonk. Con questi presuppo­
sti era quasi inevitabile che si regi­
strasse netto il marchio della supre­
mazia territoriale tutta torinista per i 
primi due-terzi di gara. E se fosse sta­
to un incontro di boxe i granata 
avrebbero chiuso con una vittona ai 
punti, dacché l'Inter, annusata l'aria, 
preferiva non correre rischi ed affi­
darsi a spunti isolati, come al '23, 
protagonista Jonk, che con una staf­
filala in diagonale (replica Galli in 
due tempi) toglieva un po' di polvere 
al suo antico pedigree, prima di rien­
trare a mezzo servizio ed essere sosti-

Il Lecce è liquidato in mezz'ora. Le reti di Ciocci e Onorati 

Genoa suona la quinta 

Lunedì 28 febbraio 1994 

La prima rete del Torino messa asegno da Poggi 

tuito dal giovane Marazzita. La cro­
naca intanto si arricchiva di una pu­
nizione di Francescoli (34') ed un 
colpo di testa di Gregucci (40') su 
cross di Jami e parato a terra da Zen­
ga, mentre l'occhio correva al crono­
metro che superava abbondante­
mente il tempo regolamentare, cosi 
da permettere al toro di sfruttare tra il 
47' e il 48' la doppia indecisione di 
Ferri ed Antonio Paganin, che lascia­
vano sfilare in area di rigore un assist 
del solito Francescoli: la palla caram­
bolava sulla testa di Poggi che di de­
stro la scaraventava alle spalle dell'e­
stroverso portierone. 

Il canovaccio ora si legge in riga: 
Toro verso l'Europa, Inter che si avvi­
ta nella sua crisi. Una crisi che al '35 
cancella anche la speranza e si fa di­
sperata: Cois ruba palla a Dell'Anno 
a metà campo, fuga in avanti come 
se avesse alle calcagna una muta di 
cani. Invece, dietro c'è il vuoto e da­
vanti tre difensori in linea che abboc­
cano ad una finta perspostarsicome 
un siparietto tutto da un lato: un invi­
to per il mediano che s'infila diritto 
come un fuso al centro e poi calcia 
un bolide che Zenga nconosce sol­
tanto quando tocca terra. Forse, il 
più bel goal della giornata. 

LE PAGELLE 

Ecco Cois, il ragazzo del Filadelfia 
E gli ospiti con la novità Marazzina 

Galli 6: l'abbiamo detto e ripetuto, 
sta vivendo una seconda giovi­
nezza, forse meglio della prima, 
almeno sulle prese aeree. Nelle 
rare volte in cui è stato impegna­
to, si è sempre distinto per la si­
curezza degli interventi. 
Mussi 6,5: è l'esponente dello 
«zoccolo duro» granata e lo di­
mostra. Marca Shalimov. finisce 
per stroncarlo anche sul ritmo, 
l'arma migliore del russo. 

Jaml 7: insieme a Cois il migliore in 
campo. Dimenticati i guai mu­
scolari, sembra avviato verso 
una condizione ottimale, pari a 
quella d'inizio stagione. ' 

Cois 7: finalmente una prova auto­
revole del ragazzo del «Filadel­
fia». Segna un eurogol con 
un'accelerazione di quaranta 
metri. Opposto a Dell'Anno lo 
surclassa. 

Gregucci 6: marcare il Sosa d'oggi 
forse non era un'impresa impos­
sibile, ma va sottolineata la puli­
zia con cui lo stopper ha sempre 
fermato, spesso d'anticipo, l'uni-
guagio. 

Fusi 6,5: ennesima prestazione en­
comiabile del capitano, sempre 
lucido, quanto sicuro: semina 
scompiglio nel giù malconcio 
centrocampo interista. 

Sinigaglia 6: neo-iscntto al club 
dello «zoccolo duro-, si fa ap­
prezzare per l'abnegazione. 
Gran interditore, si scopre la vo­
cazione alle geometrie in coppia 
con Ventunn. 

Sergio (dal 7 4 ) : sv. 
Poggi 6,5: si sposta a tutto cam­
po, crea spazi, felice di aver fi­
nalmente a disposizione un'inte­
ra partita. Enon delude la fama 
di opportunista sotto rete. 

Francescoli 6: ormai i tifosi gli per­
donano le pause che alterna ai 
numen d'alta classe. Fa vedere 
cose splendide, e all'inizio di ri­
presa con magnifica azione per­
sonale costnnge Zenga alla pro­
dezza. Nel finale, netto il calo fi­
sico. 

Carbone 6: una sufficienza d'inco­
raggiamento. Non vive un mo­
mento facile, ma anche contro 
l'Inter si è compreso quanto pe­
so hanno avuto nell'economia 
del Toro le sue geniali invenzioni 
nel girone d'andata. 

Sotti) (dal 58') 6: interessante la 
sua prova nel duello con Maraz­
zina. • 

Venturin 6: regge bene il centro­
campo come suo costume e con 
la continuità che ne fa un pila­
stro della squadra, OB.Bg. 

Zenga 6: passa quasi tutto il pnmo 
tempo a saltellare per sfuggire 
alla temperatura polare Non ha 
colpe specifiche sulle reti grana­
ta. Invece, al 33' del secondo 
tempo, salva l'Inter da un clamo­
roso punteggio, uscendo alla di­
sperata sui piedi di Mussi. 

Paganin M. 5: confuso e con un 
senso d'ansia che ne aggrava la 
pessima prestazione. Nel caos 
interista resta il meno peggio. 

Paganin A. 5: divide con Feim la re­
sponsabilità della topica su Pog­
gi Falloso, lento sulla fascia de­
stra, cosi da agevolare ulterior­
mente la spinta di Jarni. 

Manicone 6: è l'unico della sua 
squadra che fa di tutto per sfug­
gire alla mediocrità. Forte nei 
contrasti, imposta il gioco, ma è 
costretto ad arrendersi all'evane­
scenza dei compagni. 

Ferri 4 : un disastro, anche se non è 
un piacere giudicare cosi un ex 
azzurro. Purtroppo appare al ca­
polinea sui piano fisico. Suo il li­
scio del primo goal granata 

Bergomi 4: «gemello» di Ferri nel 
rendimento, con l'aggravante 
che ha perduto anche il senso 
della posizione 

Orlando 5: dovrebbe contenere Jar­
ni, ma fin dalle prime battute di 
gioco si capisce che non è in 
giornata. Corre come un dispe­
rato... ma soltanto per nncorrere 
il croato che lo salta sia in pro­
gressione, sia nei dribbling. 

Jonk 5: impercettibili i suoi movi­
menti: un fantasma dunque, di 
cui forse il pubblico si accorge 
soltanto quando Marini lo richia­
ma in panchina. Dov'è finito il 
grande asso delI'Aiax? 

Marazzina 6: ventanni, titolare del­
la Pnmavera. Marini lo getta nel­
la mischia. Fosse entrato pnma, 
chissà, forse l'Inter avrebbe una 
chance in più per osare in area 
di rigore granata. Suo l'unico tiro 
su azione netta ripresa al 40' ha 
costretto Galli a una difficile pa­
rata a terra. 

Shalimov 5,5: comincia bene, an­
che se palesa una ormai cronica 

. imprecisione nel tiro Abile nello 
sganciamento, si trova al posto 
giusto nelle rare azioni in contro­
piede. Nella ripresa, però, affon­
da nella confusione 

Dell'Anno 4,5: è presente in en­
trambe le reti granata. Aiuta 
Francescoli nell'assist decisivo a 
Poggi, poi «regala» a Cois la palla 
con cui il mediano imposta il 
contropiede vincente. 

Sosa 5,5: lo si nota, come da co­
pione, regolarmente sui calci 
piazzati. E soltanto in poche oc­
casioni si sgancia dalla marcatu­
ra asfissiante di Gregucci 

CBBg 

m GENOVA. Dopo due mesi il ritomo alla vittoria: una fe­
sta con rami di mimosa e con 30mila tifosi chiamati dalla 
società e entrati gratis. Ne ha fatto le spese il già condan­
nato Lecce, rimasto in dieci nella npresa per l'espulsione 
del portiere Gatta, che nulla ha potuto contro i determi­
nati rossoblu i quali con i due punti di oggi hanno com­
piuto un importante passo nella lotta per la salvezza. Al 
di là del successo, firmato da Ciocci e Onorati, i giocatori 
di Scoglio hanno messo in mostra una certa facilità d'at­
tacco, una ritrovata voglia di lottare sul pallone e sull'uo­
mo, una qualche sicurezza di manovra e di schemi. 

Un miglioramento, ancorché invogliato dal valore rag­
giungibile degli awersan, dovuto in gran parte all'innesto 
t i Ciocci sempre pronto a dialogare con i compagni e in 
particolare con Skuhravy, finalmente autore di una buo-
ra seppur sfortunata prestazione: prima una traversa e 
poi un palo hanno negato all'ariete boemo la soddisfa­
zione del gol. Il gran lavoro a centrocampo di Notanstefa-
ro, Gerson e Padalino è riuscito all'inizio ad imbrigliare il 
gioco del rossoblu, un pò frenati dall'inconsistente prova 
di Vinkche febbricitante ha voluto rimanere ugualmente 
in campo. Una volta sbloccato il risultato, al 21 ' con Cioc­
ci che è stato lesto a raccogliere una corta respinta di Gat­
ta, per i padroni di casa e stato tutto facile anche perché 
pochi minuti dopo (28') Onorati ha realizzato il raddop­
pio con i difensori del Lecce che si erano fermali convinti 
che il rossoblu fosse in fuorigioco. 

Il pnmo gol, quello di Ciocci, è stato propiziato da una 
forte punizione calciata da una trentina di metri di Borto-
lazzi: Gatta non ha trattenuto e l'attaccante rossoblu ò 
stato il più svelto a spingere il pallone in rete. Al 28' Petre-
scu dopo una discesa personale appoggia in verticale ad 
Onorati che al centro dell'area raddoppia senza difficol­
tà. Inutili le proteste degli ospiti perii presunto fuongioco 
del rossoblu. Al 33' Skuhravy nesce ad aggirare Cerami-
cola, ma il suo tiro viene ribattuto dalla traversa. • 

In avvio di npresa a mettere ancor più in difficoltà gli 
ospiti è arrivata l'espulsione di Gatta, che al limite dell'a-

GENOA . 
Tacconi 
Petrescu 
Lorenzini 
Vink • 
Caricola 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Ciocci -
Skuhravy 
Onorati 

Al i . Scoglio 5.5 
(12 Berti, 13 Corrado 
Cavallo, 15 Bianchi) 

,,: J 
7 

6.5 ' 
5.5 
4.5 

7 
5.5 

6 
6 
6 

5.5 
6.5 

. 14 

) LECCE „ _ A 
Gatta • 
Biondo • 
Altobelli ' 
(52 'Ol ive) ' ' 
Padalino 
Ceramicolla 
Melchiori 
Gazzani 
Gerson 
Russo 
(55' Torchia) 
Notaristefano 
Baldieri 
Al i . Marchesi 6 
(14 Trincherà, 15 
16 Verga). 

4.5 
5 
5 

5.5 
5 
6 
5 

6.5 
5.5 
4.5 

6 ' 
6.5 
5.5 , 

Ayevv, 

ARBITRO: Dinelli di Lucca. 
RETI: 21 ' Ciocci. 28' Onorati. 
NOTE: Angoli: 3-1 per il Genoa. Giornata nuvolosa, terreno in buo­
ne condizioni. Spettatori: 28 mila. Ammoniti: Bortolazzi, Baldieri e 
Padalino per gioco falloso. Espulso Gatta al 10' del st per atterra­
mento di Ciocci lanciato a rete. 

rea ha atterrato Ciocci lanciato a rete. Marchesi ha nehia-
malo l'attaccante Russo mandando in campo il secondo 
portiere Torchia (34 anni, esordio nella massima serie) 
che con tempestivi interventi ha evitato ai rossoblu di rim­
pinguare il loro bottino. Al 2 r un tiro di Skuhravy si ù 
stampato sul palo. Al 27' Ruotolo. atterrato da Melchiori, 
ha reclamalo inutilmente il rigore. Ad ogni modo i gioca­
tori di Marchesi, anche se in inferiorità numerica, non si 
sono dati per vinti e con Baldieri in contropiede hanno 
avuto anche un paio di occasioni, ma Tacconi - ancora 
un'ottima prestazione per il loquace portiere - è sempre 
nuscito a neutralizzare. 

Il Cagliari vince a Napoli con una doppietta del brasiliano 

Oliveira: scherzi da gol 
m NAPOLI. Come se non bastassero i problemi societan 
adesso ci sì mette anche la squadra. La sconfitta con il 
Caglian è infatti ben più grave di quanto si possa credere 
sia perché allontana il Napoli dalla zona Uefa, sia perché 
è la conferma che qualcosa si è inceppato nel meccani­
smo che Lappi aveva messo a punto nel girone d'andata e 
che i suoi decneti risultati li aveva portati. A parziale giu­
stificazione ci sono le assenze, tutte importanti, di Di Ca­
nio, Bia e Gambaro e le precarie condizioni di Them, so­
stituito con Policano dopo 27 minuti di gioco. Tra tutti 
questi il più rimpianto è stato sicuramente Bia perché la 
prestazione di Nela ha lasciato alquanto a desiderare. 

L'allegra gestione della difesa, da parte dell'ex romani­
sta ed exgenoano, ha arato ripercussioni anche su Can­
navano, autore forse della sua peggiore prestazione dall'i­
nizio del campionato. Con una difesa cosi il Caglian è an­
dato a nozze. I due gol di Oliveira sono soltanto la punta 
dell'iceberg. Il Caglian ha giocato con sagacia lattila e 
con giudizio, irretendo il Napoli in una robusta rete di 
centrocampo e punendo la difesa azzurra al momento 
opportuno. Ciò che più ha colpito è stata la notevole dif­
ferenza di capacità atletica tra le due squadre. Il Caglian, 
autore di uno spietato pressing, andava a mille contro av­
versari spenti, a volte abulici ed in condizioni fisiche 
preoccupanti. 

Nella pnma parte della gara gli azzurri sono nusclti in 
qualche maniera a mascherare le pecche difensive, per­
ché il bancentro del gioco si manteneva prevalentemente 
spostato nella metà campo degli isolani. È bastato però 
che il Cagliari nuscisse a trovare il gol, al 15'. perché la ga­
ra assumesse una connotazione tattica di indubbio van­
taggio per gli ospiti. I partenopei si sono infatti sbilanciati 
avanti offrendo il fianco debole (cioè la difesa) agli av­
versari. Il pareggio temporaneo trovato su un rigore piut­
tosto dubbio è stato soltanto un fatto casuale. Ben più '-
prevedibile, invece, il nuovo gol del definitivo vantaggio 
cagliaritano, giunto al termine di una sene di manovre 
più convincenti da parte dei rossoblu. 

CAGLIARI 
^£^za&^s*s»st&i, 

Tagl iar te la 
Ferrara 
Franclni . 
Bordin ' 
Cannavaro 
Nela -
Buso 
(78' Imbriani) 
Thern • 
(27' Policano) 
Fonseca ' 
Corini '• 
Pecchia 
Ali. Lippi4.5 

J ^ J 1 

5.5 
6 

5.5 
5 
6 

4.5 
6 

sv 
6 

5.5 
6.5 
5.5 

6 

(12 Di Fusco, 13 Corradi-
ni, ICScarlato). 

' • £ " - - • 

Fiori 
Napoli 
Sanna 
Herrera 
Bellucci 
(82'Villa) 
Firicano 
Monero 
Marcolin 
Allegri 
Matteo li 
Oliveira 
(85' Pusceddu) 
Ali. Giorgi 7 
(12 Di Bitonto, 
15 Panca ro). 

-•-'•"•= m 
6 

6.5 
6.5 
5.5 

6 
5 5 

6 
7 

6.5 
6.5 
5.5 

6 

14 AloiSI. 

ARBITRO: Rosica di Roma. 
RETI: 15' Oliveira, 58' Fonseca (rigore), 81 ' Oliveira 
NOTE: Angoli 8 a 5 per il Napoli. Cielo sereno con temperatura mi­
te, terreno di gioco in buone condizioni. Ammoniti: Policano, Bel­
lucci, Buso, Allegri, Nela. Spettatori 35 mila. 

Il Caglian era privo di Dely Valdes, che ha accusato un 
nsentimento muscolare poco prima della partita. Giorgi 
lo ha sostituito con il manovriero Allegn ed ha anche pre­
ferito il «furetto» Sanna a Pusceddu. I gol. Al 15' del pnmo 
tempo Herrera da destra mette al centro per Oliveira che. 
in spaccata, insacca. Il pareggio del Napoli al !3' della n-
presa. Ferrara spinge in area la palla che «incontra» il 
braccio di Fincano. Rosica non ha dubbi e decreta il rigo­
re che Fonseca trasforma con precisione. Al 36' il gol-par­
tita per il Caglian. Monero «pennella» al centro perOlivei-
ra che lascia sul posto Cannavaro, fa sedere con una finta 
Tagliatatela e insacca con un preciso rasoterra 


